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QU ANNI D'ORO/6. Eugenio Zambelli adesso è un ragioniere, ma resta uomo di spettacolo 

Ull ' l l ||MBLafehcità?Èfattadi 
^ W ^ B tante cose, piccole 
I ^ H l è grand) Felicità 
pud essere una serata in sala da 
ballo dove fai sentire che hai anco­
ra una bella voce, dove l'applauso 
delle coppie che copre l'ultima no­
ia della canzone u riempie il cuore 
come se fossero tornali i tempi d'o­
ro Parata di Eugenio Zambelli 
alia» Dino, un Ug dei «favolosi anni 
sessanta», il metodico che manda­
va Inasta» le ragazzine e forse an­
che le mamme. È appena tornato 
da Parma, una giornata piena, il 
pomeriggio davanti aUe telecame­
re di una tv locale, la sera accanto 
all'orchestra a gorgheggiare Aria 
appagata. -SI, sono contento, il pri­
mo amore non si scorda mai- Ma­
gari si sarà esibito in quella canzo 
ne di Endrigo-Baidotti, «Te ta legfo 
negli occhi», che era stata il suo ca­
vallo di battaglia (un mìBone e « 0 
mila copte del 45 giri) e che e lui 
sembra tuttora «Immortale» «E dav­
vero bellissima, parole e musica 
straordinarie, quando l'ascolti non 
ti accorgi che male a 32 arni! fa 
Quel verso. poi, 'Finirà/me l'hai 
detto tu/ma non sei sincera..] era 
Il mio passaggio preferito, Incanta­
vo con un'Intensità parncoltre» 

h S a w a m a M a b a j M 
C dal, questo e H moménto buo­

no, buttiamo TI la domaada perfi­
da scusi, Dino, ma noi le pesa 
questa mirata dai fasti d Sanremo 
alle telerei? non si sente retroces­
so in serie C ripensarlo ai giorni 
della grande ribalta, al passato di 
cantante di successo? Repica ful­
minea, scortata da un targo sorriso 
•lo sono un grande cestente» Con­
vinzione profonda? oli gusto della 
battuta? Chissà Ma b dice bene 
simpaticamente, stfl» alterigia, 
senza queU'atteggiapento sopra le 
righe di chi vuole aulire E si spie­
ga «Vede, per me «bene cosi per­
che sono rimasto fi anni lontano 
dal mondo della anione, per 15 
anni ho smesso toMmente, e rem-
sertrsi oggi sarebbe difficilissimo 
Peto 11 canto mi di lo stesso molta 
soddisfazione, sol mio valore, for­
se canto meglio aggi di allora, la 
voceè pia maturi, pio piena » 

Ha 46 anni «Dino da Verona. 
buona parie deHi chioma ha diser­
tato, ta barba (*a taglio, anzi rac­
cencio una voltaalta settimana, co 
si evito la paranoia quotidiana del­
la rasatura") si «a picchiettando di 
grigio, ma la pestanza de) fisico 6 
intatta CI riccw nell'ufficio al se­
condo plano d,un elegante palaz­
zo di corso poca degli Abruzzi, 
quartiere deUf. Torino bene. Arre­
damento manageriale, tavolo da 
riunione, tanta sedie intorno, la pa­
rete coperta ia raccolte di legge e 
volumi di giifisprudeitta In Illa ne­
gli scalfalL Pache ora Dino, senza 
aver dtsmea» del tutto la giubba 
dell'uomo d spettacolo, ha indos­
sato quella ilo severa del ragionie­
re Constatare di uno studio di 
commerciatati, fa la denuncia del 
redditi a «prenditori, medici e av­
vocati dai tomi prestigiosi e filoso­
feggia sugi alti e bassi dell'esfcten-
w Cosi' faccio un altro mestiere 
perche cantare non è sufficiente 
dal punii di vista economico II 
cantartójo puoi lare da professio­
nista so^ quando stai a un certo li­
vello, otpure ti adatti e sei il can­
tante d'ochestra che va alle serale 
di qua dal la, Marion mi la soffrite, 
non e eie mi dia angoscia non es­
sere pie m prima flla> 

Saggo. Tranquillo Sereno con 
la inopie Stefania, che la l'odon 
tolaDa e le figlie Alice, 14 anni e 

MMKClMMtoMlatutta Mi lrHel«Wll«MMttìlMKEI«MltoZM*tMaal 

Le «dolci canzoni» 
Dino e il suo grande amore 
Fa la denuncia dei redditi a imprenditóri, medici e avvo­
cati dal nomi prestigiosi e filosofeggia sugli alti e bassi del­
l'esistenza. Un tempo, 32 anni fa, faceva impazzire le 
teen-ager e le loro mamme cantando dal palco di Sanre­
mo Eugenio Zambelli, alias Dino, era un vero e proprio 
big dei favolosi anni Sessanta. Ancora oggi non ha riunun-
ctato al suo grande amore. Due mesi fa ha inciso un ed e 
cassetta con dieci «pezzi» Titolo? «Dole* canzoni*., - wr*" 

Marta, di 9 Del resto le granfieazio 
ni non gli sono certo mancate in 
questa sua «vita In musica» comin­
ciata a 5 anni, quando la maestrina 
dell'asilo, trovando che lui era «ben 
intonato), gli faceva cantare «Son 
tutte belle le mamme del mondo» 
davanti agli altri bimbi Quel suo 
primo pubblico si moltiplico ali ini­
zio degli anni sessanta. Col boom 
della canzone, a Verona eia un 
gran proliferare di mmigruppi mu­
sicali di giovanissimi, di concerti di 
•concorsi» con le sale che taceva 
no il tutto esaunto grazie soprattut­
to al parenti e agli amici dei ragazzi 
dei complessi, I adolescente Dino 
con la sua "equipe' tre chitarre. 
battena e tastiera, non perdeva 
un'occasione 

F t i M l l K S d n . . . 
Fu nel'63 che Teddy Reno e RJla 

Pavone, che aveva vinto lanno 
precedente 11 pomo «Festival degli 
sconosciuti» approdarono nella 
città scaligera alla nceica di nuovi 
talenti E full momento del decollo 
per la camera canterina di Dino 

raMMMieunt 
•Andai a farmi sentire con alni can­
didati al Teatro Nuovo, mi scelsero 
e mi mandarono ad Anccia dove 
vinsi la seconda edizione del Festi­
val che comportava un contratto 
con la Rea costa Itìanni,mi ritro­
vai a vivere da solo a Roma che al­
lora era una città incantevole, affa­
scinante. niente a che vedere con 
quella caotica di oggi Feci un pri­
mo duco che andò bene, Il secon­
do ancora meglio, e di 11 comincio 
tutto» 

La notorietà che si dilata col 
tempo e con le apparizioni in tv, 1 
concerti affollati, le ragazze che 
mandano lettere ardenti, la vita 
spensierata e un po' pazza dell'ar­
tista, quelle canzoni come «La bus­
sola», come •Eravamo amie» co­
me «Sai. sai sai- che decretano il 
successo e diventano una sorta di 
biglietto da visita canoro. Poi nel 
'68, la tappa che per molti cantanti 
è risultata decisiva. Il Festival di 
Sanremo «Fu l'anno in cui trionfò 
Sergio Endngo con "Canzone per 
te' lo portavo "Gli occhi miei' di 

Mogol-Donida, un bel motivo Pri­
ma di me aveva cantato un mostro 
sacro come Louis Armstrong, che 
aveva mandato la platea in visibi­
lio Provi a immaginare la mia 
emozione SI era In eurovisione, 
dovevo esitarmi in diretta, e un atti­
mo puma era andato davanti ai 

microfoni un artista di portata 
mondiale La gente continuava a 
chiedergli bis, bis, sul palco c'era 
una gran confusione mentre io 
aspettavo dietro le quinte come un 
pirla, con le gambe che mi trema­
vano e la paura tremenda di fallire 
Avevo solo ventanni» 

Domani in edicola 
iauccoMÌdol'69 
AlKOM 1» ttpMUMMtO MB I 
i t e ceni «te o y j l n l d tg l —i l 
•faro i t i t i «wiTti i w t m , 
Dtrntnlln«<keltr«Ewtc*ala 
rtcceladllIgwiMchtflitwnlali 
1969<ttc«Aptrt»).citMicl« 
BaMMIeSqulpa84a n r t t , 
* aiidM|-an»<«M»FWiw 
(vi ricadatela-Ma Mn->* * l l a 
daMaa^MMHeMatMtu, 
•wtrerrMakMcaUinUia 
«tHCMtUd'tttMlpt. 
L'Intera r»M«rta P M M * 
Mattalia da ealaban. 

Non si classifico tra ì primissimi. 
ma andò bene anche a Dino, an­
che lui ebbe acclamazioni e pub­
blicità, l suoi «pezzi- furono tra I pia 
gettonato nei iute-box. arrivarono 
te proposte di registi e produttori 
per qualche film musicale Più che 
Sanremo, però, le sue memorie 
dell epoca d'oro prediligono le 
tournee faticose ed eccitano del 
•Caniagiro» «Ho partecipato a cin­
que edizioni, ed era sempre una 
gioia. L'ambiente della musica leg­
gera era diverso molto diverso da 
quello attuale Si stava insieme, si 
faceva gruppo, ci divertivamo, non 
c'era Invidia Quanti schedi face­
vamo con Gianni Morandi, con 
Rrcky Cinico, con PaoH, con Mi­
chele' Quanta disponibilità reci­
procai Oggi, purtroppo, non è pai 
cosi i rapporti tra le persone sono 
cambiati al punto che quando ho 
ricominciato a cantare, sette o otto 
anni fa, mi sembrava di essere 
sbarcato sulla luna Olisse, dipen­
derà dal latto die ai miei tempi la 
canzone italiana andava forte e ta 
torta da spartire era grossa mentre 
ora la torta s'è rimpicciolita per cui 
si sgomita per averne un pò di 
più» 

Utdiadlpbt» 
Dino era uscito dal giro nel 72 

perchè dee, -erano venuti di mo­
da I cantami stranieri e per stare 
sulla scena dovevi avere i capelli 
lunghi ed esibirti in inglese- Non 
gli piaceva, non ci si trovava più, si 
Uro da park «Mica solo io, anche 
molti altri decisero che conveniva, 
almeno per un certo periodo, usci; 
re di pista-. Mise i suoi nsparmijn 
una società che si occupava di 
commercio petrolifero, ma fu 
un'avventura con Anale amaro. 
l'arresto l'accusa di truffa, Il pro­
cesso, una condanna a due anni e 
mezzo poi condonati «Chi mi co­
nosceva capi che a causa deHa 
mia ingenuità e inespenenza ero 
stato messo nel sacco da gente di 
pochi scrupoli Persi, purtroppo, 
tutto quello che avero» Un guaio 
che. tutto sommato, non ha lascia­
to alni strascichi 

A nlanciare tra ì fans della can­
zone melodica la voce suadente di 
Dino sono state le trasmissioni tele­
visive condotte da Red Ronnie, pri­
ma «I favolosi anni sessanta-, poi 
•La rotonda sul mare» Il testo, co­
me sì suol dire, l'ha lano la classe 
che non è acqua Non sari più il 
divo dei «mitici sessanta», Dmo,ma 
a stare sulla breccia non ha nnun-
ciato Eceicadi farsi onore Vam 
guo, canta due mesi fa ha inciso 
un ed e cassetta con dieci «pezzi» 
quattro vecchi successi, due rifaci­
menti, quattro canzoni nuove Ti­
tolo di copertina -Dolci canzoni» 
•Ho sentito dire m giro che piace, 
spero che vada bene È bello che 
la musica mi dia ancora gioia-

Abusivismo 
Vince la causa 
dopo 29 anni 

Dopo 29 anni di 
battaglie legali 
e oltre 40 cause 

net vari gradi di giudizio, una don­
na di Grottammare ha ottenuto fi­
nalmente giustizia contro un im­
presa che nel lontano 1966 le co­
struì davanti casa un palazzo di no­
ve piani, senza rispettare le distan­
ze prescritte tra edifici tanto da oc­
cuparle una piccola porzione di 
giardino len il pretore ha disposto, 
in esecuzione delle vane sentenze 
emesse dal Tribunale di Fermo, 
dalla corte di Appello di Ancona e 
dalla Cassazione, la demoHzkine 
della parte abusiva b facciata 
ovest del palazzo dovrà essere ar­
retrata per una profondità variabile 
Ira un metro e mezzo e due metti e 
dovranno essere chiuse le finestre 
che si affacciano sul giardino di 
Donna Brutti, nmasta vedova con 
sette figli ptecofa da accudire negli 
anni 70 160 condomini non han- < 
no potuto fare ricorso aLcondqno,^ 
non applicabile per gli abusi relati­
vi alla distanza. 

«Se vuoi 
l'eredità 
devi sposarti» 

|HT9J[ Potrebbe essere 
la trama di una 
commedia bril­

lante E Invece è la trappola in cui 
sta per cadere uno scapolo impe­
nitente quasi quanto II fortunato e 
bel protagonista di un film di suc­
cesso «Quattro mammoni e un fu­
nerale- Ahrargliilbruttoscherzoe 
stata una vecchia zia m^ara>na.$r 
il suo testamento che lécita più. q 
meno cosi .Lascio i miei averi, In, 
titoli* azioni, al miei tre nlp6tifntr« 
che nsuHno. sposati entro la data 
del 31 dicembre del 1995 In caso 
contrario la cifra spettante ad 
ognuno satò devoluta in beneh-
c lenza» 

Prendere moglie, o lasciare l'e­
redita. E un miliardo non è poco 
Cosi Luca M, titolare di un'azienda 
di Pontedera, anch'essa ricevuta In 
eredità, single per vocazione fino a 
quarant'anm, sta valutando sena-
mente l'idea di sposarsi (i suoi cu­
gini infatti non corrono rischi per­
che sono gli felicemente accasati 
con figli) Luca, insomma, si sta 
guardando intorno perchè la sca­
denza incombe dal momento che 
per cercare una campagna adatta, 
mandare a buon ime il corteggia­
mento annunciare il fidanzamen­
to e organizzare una degna festa di 
matrimonio di tempo ce ne vuole 

•Mia zia mi diceva sempre di 
prendere moglie-racconta Luca-
avevo capito che ci teneva ma non 
pensavo che arrivasse a tanto Del 
resto non ho niente da rimprove­
rarle MI ha lasciato la possbililà di 
scegliere-

Umberto Giudonì va a Huston. Tra un anno volerà nello spazio 

L'astronauta made in Italy 
I L Italia ha un nuovo 
I astronauta Umber-
I to Guidoni, roma­

no 40 anni, ricercatore dell'Enea e 
de Cnr, parte oggi per 11 centro Na. 
sa di Houston nel Texas dove Inl-
zkrà l'addestramento per II suo vo­
lo spaziale a bordo dello shuttle 
Columbia programmato dal 15 al 
2* febbraio del prossimo anno 
Gridoni considera la partenza per 
Houston «un ritomo Ira vecchi ami 
cr, con "una maggiore professio­
nalità» e con -meno spirito di av­
ventura e meno pressione psicolo­
gica» di quando, nel 1991, aveva 
seguito I addestramento da astro-
iButa in qualità di «vice» di Franco 
Malerba che ha volalo sullo shuttle 
nel luglio del 1992 

Anche la moglie Martorila alla 
vigilia di questa seconda partenza 
al sente «più tranquilla dell'altra 
volta- ma rimane «sempre contra­
ria. ali avventura spaziala del mari­
to Entusiasta e Impaziente appare 
Invece II figlioletto Luca di 3 anni, 

che è nato proprio a Houston il 21 
' febbraio del 1992 Da grande -non 
vuole lare I astronauta" dice Guido­
ni, ma «vuole anche lui uno shuttle 
che però deve volare piano-

Umberto diventando astronau­
ta, ha subito un danno economico 
La sua retribuzione infatti non ha 
avuto gli stessi scatti di quella dei 
suoi ex colleglli ricercatoti al Cnr e 
solo recenlemente è riuscito ad ot­
tenere un adeguamento che lo ha 
portato a 3 milioni e mezzo al me­
se, mollo meno di quello che e lo 
stipendio degli astronauti stranieri 
Comunque può sperare nel luluro 
Potrebbe infatti cominciale ad 
aprire la vertenza per 11 rinnovo 
contrattuale personale dato che il 
suo contralto scade a novembre 
del 95 

Con 11 satellite Tclhercd coslrui-
to dalla Alema negli stabilimenti di 
Tonno, sullo shuttle Columbia vo­
lerà anche lo United States micro-
gmvlty Payload con il quale verran­
no condotte ricerche e sperimenta 
zlonl di micrografia slmili a quelle 

effettuate a bordo della stazione 
spaziale intemazionale Nello spa­
zio Umberto Guidoni, non sarà ti 
solo Italiano sullo slesso shuttle ci 
sarà infatti Maurizio Cheli astro­
nauta dell agenzia spaziale euro 
pea che avrà il compito di Ingegne­
re di bordo 

Con Guidoni e Cheti (che con­
trollerà la manutenzione dello 
shuttle ed 11 funzionamento dei 
computer delle camere e delle al­
tre apparecchiature) saranno a 
bordo anche Andrew Alien co­
mandante, Scotti Horowitz pilota 
Franklin R. Chang Diaz coman­
dante per gli espenmenti di bordo 
Jeflrey A. Hoffman e Claude Nicot-
Itei specialisti per ta missione Del 
13 giorni di durala della missione 
ali esperimento Tethered vero e 
proprio saranno dedicate 48 ore 
(contro le 35 del precedente volo) 
di cui 28 tra preparazione, rilascio 
e riavvolgimento del filo e 20 di vo­
to effettivo con il Tethered alla 
massima distanza di 20 km dallo 
shuttle 

By Hanno-Barbara 
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